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Strumento n°4: Scheda per la sintesi dei questionari di autoanalisi

Per il tutor ( Annamaria Scola)
Riportare nelle colonne (molto, abbastanza, poco) la somma dei punteggi rilevabili dalla scheda individuale (strumento n°3)

	
	Molto 
	Abbastanza
	Poco
	per nulla 

	L’offerta formativa si fonda su concetti e principi  epistemologici  vicini alla mia visione delle discipline linguistiche.


	7
	2
	
	

	L’offerta formativa è utile per rinnovare e riscoprire concetti idee e principi nella mia preparazione.


	7
	2
	
	

	L’offerta formativa mi sembra adatta a sviluppare e migliorare il mio modo di lavorare con gli studenti.


	7
	2
	     
	

	Le mie conoscenze mi consentono di lavorare agilmente con queste proposte.

	3
	6
	
	

	I percorsi sono strutturati in modo da facilitare il mio lavoro in sede di progettazione.


	2
	7
	
	

	I percorsi facilitano una progettazione di tipo interdisciplinare.

	5
	5
	
	

	I percorsi facilitano la realizzazione di percorsi didattici plurilingui in collaborazione con i miei colleghi
	9
	
	
	

	L’offerta formativa mi sembra adatta a sviluppare e migliorare un uso virtuoso delle 

tecnologie
	9
	
	     
	


Rispetto al campo aperto “perché” si suggerisce di:

· aggregare le ragioni che appaiono simili anche se espresse in modo diverso;
L’offerta formativa si fonda su concetti e principi  epistemologici  vicini alla mia visione delle discipline linguistiche.

Il 90 % dei corsisti rileva che l’Offerta formativa fornisce una visione delle discipline linguistiche trasversale e transdisciplinare fra più lingue, in un’ottica unitaria, stimolante e coinvolgente che risponde all’esigenza di acquisire una competenza linguistica articolata e pluriculturale che permetta di operare nelle classi in maniera congiunta. Inoltre l’approccio metodologico plurilingue, basato su principi condivisibili, guida i docenti a rinnovare e approfondire il loro ruolo, l’insegnamento della disciplina, le metodologie, le tecniche, in termini di conoscenza e competenza. Viene più volte  sottolineato il mutamento degli  scenari attuali, dei nuovi bisogni educativi e formativi, della necessità di far interagire  popoli e civiltà, mediante i principi fondanti della “cittadinanza”. L’approccio metodologico proposto per l’insegnamento/apprendimento linguistico in una prospettiva integrata coinvolge sia abilità linguistiche che di mediazione.
L’offerta formativa è utile per rinnovare e riscoprire concetti idee e principi nella mia preparazione.

Ogni docente ha rilevato che la professionalità docente deve essere caratterizzata  da una mentalità aperta, costruttiva, basata su un aggiornamento continuo e su un atteggiamento critico e di ricerca, per aggiornare ed implementare i propri saperi in funzione dei bisogni formativi degli alunni. In qualche caso è necessario ‘stravolgere’ tecniche, metodologie e attività didattiche per colmare il ‘gap’ cognitivo che viene fuori in tutta la sua drammaticità nel lavoro quotidiano del docente. E’ avvertita l’esigenza di trovare nuove strategie didattiche per collaborare e confrontarsi con i colleghi, mettersi in discussione, rivedere le proprie competenze e curvarle in una visione più ampia del fare scuola. Questa analisi permette di trasformare, valorizzare o rendere più sicure anche le conoscenze già acquisite.

L’offerta formativa mi sembra adatta a sviluppare e migliorare il mio modo di lavorare con gli studenti.

L’offerta formativa intercetta i bisogni degli allievi, sollecitando la curiosità e coinvolgendo l’aspetto motivazionale. L’approccio metodologico è coinvolgente perché stimola la riflessione sulle proprie competenze e sul modo di apprendere degli allievi. La presenza dell’uso virtuoso dei media digitali consente, inoltre, di liberare la creatività e l’interesse naturale dell’allievo.  Il docente in questo contesto assume il ruolo di mediatore, facilitatore e negoziatore di contenuti .
 Le mie conoscenze mi consentono di lavorare agilmente con queste proposte.
Le proposte consentono di curvare le conoscenze individuali dei docenti in opzioni metodologiche calate nella quotidianità. Ogni docente è  disposto a mettersi in gioco ed ha un atteggiamento aperto alle nuove sfide e alle nuove proposte didattiche supportato dalle innumerevoli soluzioni didattiche presenti nei materiali dell’offerta formativa. Infatti emerge dalle riflessioni dei corsisti la consapevolezza che, nel nuovo orizzonte  del sistema educativo, è necessario riorganizzare la propria preparazione teorico-professionale. 

I percorsi sono strutturati in modo da facilitare il mio lavoro in sede di progettazione.

In generale i percorsi forniscono una serie di idee accattivanti e stimolano lo studio e la ricerca mostrando prospettive integrate nella didattica delle lingue. Molti percorsi rappresentano una “guida” efficace per  costruire una progettazione pluridisciplinare in contesti di insegnamento-apprendimento che tengano conto della dimensione collaborativa tra docenti, della trasferibilità  di abilità, del trasferimento dal livello teorico a quello pratico.

I percorsi facilitano una progettazione di tipo interdisciplinare.

Tutti i percorsi promuovono una progettazione di curricoli linguistici in una ottica integrata, verticale e trasversale valorizzando la mediazione tra discipline e interventi competenti. Fondamentale l’interazione e la collaborazione tra docenti di educazione letteraria e di educazione linguistica, per promuovere attività di ricerca e di riflessione linguistica in una visione plurilingue e multiculturale.
I percorsi facilitano la realizzazione di percorsi didattici plurilingui in collaborazione con i miei colleghi

A questo proposito i docenti hanno rilevato che i percorsi facilitano la realizzazione di percorsi didattici plurilingue in una dimensione collaborativa tra Docenti-Dipartimenti e Consigli di Classe. Ogni percorso può essere facilmente adattabile alla realtà scolastica di ogni corsista e alla sperimentazione in classe e tra classi in orizzontale e verticale; considerata la presenza di identità linguistiche e culturali plurime diventa quasi ‘naturale’ realizzare percorsi didattici plurilingue perché realizzati per approcci misti, destinati a favorire collaborazioni e a innalzare il successo formativo degli alunni. Gli argomenti delle schede tematiche sono trasversali, condivisibili per la creazione di soluzioni didattiche  trasferibili da una lingua all’altra.

L’offerta formativa mi sembra adatta a sviluppare e migliorare un uso virtuoso delle 

Tecnologie
Tutti concordano nell’affermare che l’offerta formativa promuove anzi  quasi “costringe”  ad accostarsi ai media digitali, a migliorare ed implementare le abilità in campo tecnologico a fini didattici. Inoltre la formazione blended promuove la crescita professionale, incrementa le performance applicative, qualifica la didattica e  migliora il rapporto con gli alunni ( nativi digitali). 

· prendere nota delle espressioni “uniche”;
Poseidon non è un film o una nave da crociera né il mitico Tridente trainato da graziosi cavallucci ma una bella avventura nel mare della Conoscenza.

Le comunità internazionali vogliono VIVERE INSIEME, ragion per cui le discipline linguistiche assumeranno un grande compito: quello di aiutare il mondo a riconoscersi e a parlarsi. 
La scuola è la Casa delle opportunità per acquisire competenze linguistiche multiple, accedere alla modernità e agli scambi interculturali.

Il docente restìo a impossessarsi delle tecnologie didattiche vivrà la scuola con problematicità e rischierà l’auto-esilio perché nonostante le difficoltà nell’approccio con le nuove tecnologie, bisogna porsi nell’ottica di acquisire abilità e giuste competenze per essere al “passo” coi tempi; 

Il fattore educativo non deve restare limitato ai vecchi canoni e curricula ( il recinto mono-disciplinare) ma si apre al confronto in considerazione che l’ottica plurilingue è una ricchezza che avvia alla bellezza della pluralità delle conoscenze, delle capacità e delle competenze per far in modo di sostenere gli alunni nella conquista di una “cittadinanza culturale e linguistica” vera, adeguata, concreta.

Dalla tradizionale scrittura all’uso sereno del computer, alle passeggiate sulle/nelle piattaforme, alle visite ispettive  in ambienti online, al viaggio interattivo tra strade e reti auto-virtuali fino all’uso virtuoso e creativo delle ICT.
· tenere conto delle risposte che esprimono incertezze o insicurezze e che anticipano, quindi, aspettative e bisogni, ad esempio come all’enunciato n°6. 
Nota del tutor: In qualche caso si è notato che l’insicurezza caratteriale di qualche corsista ha condizionato anche un approccio sereno allo studio dell’offerta formativa.  Un periodo più lungo di riflessione, relativo alla prima fase, forse, avrebbe fornito una interiorizzazione maggiore di fondamentali problematiche.
Quaderno del Tutor
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